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71 dibattito sul significato e 
sul carattere dell'affluenza di 
massa dei giovani alle liste 

. speciali è destinato a cresce-
"••; re. Smessi i toni di sorpresa, 
; larga parte dei commenti en-
V trono ormai nell'analisi dei 

dati e soprattutto cominciano 
• ' a • misurare le concrete prò* 

- spettive . di - inserimento dei 
giovani nelle attività produtti
ve o socialmente utili. Le li-

' ste rappresentano una mappa 
• --,- che ci avvicina finalmente ad 

una fotografia più fedele del 
fenomeno dell'inoccupazione 
dei giovani. « <-"• ••-. FJ >• 

Basti pensare che ancora 
• di recente l'ISTAT calcolava 

solo 619.000 giovani in cerca 
di prima occupazione, e che 
le vecchie liste di collocamen
to contenevano circa 300.000 
giovani {scritti, per avere la 
consapevolezza di come l'of-

. feria di lavoro giovanile sia 
ancora un continente nascosto 
che' deve venire alla luce 
(pensiamo solo alla sottoccu
pazione e all'occupazione sta
gionale per larghissima parte 
mai censite). 
.La campagna per l'iscrizio
ne non deve del resto con
siderarsi conclusa. Fin d'ora 

• occorre guardare alla riaper
tura invernale delle liste ap-

. profittandone per raggiungere 
zone ancora inconsapevoli o 
scettiche e per estendere la 
iscrizione a larga parte dell' 
occupazione precaria e stagio-
naie e ai giovani in servizio 
di leva. - , .•;;.:\{
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Dato allarmante 
/',','.. Ma gip l'analisi .disaggrega- ì 

ta dei] dati pone alcuni eie- < 
" [pienti 'di riflessione. Colpisce 
[jnnanzititfto quél 30 per cento 

di gióvani privi di diploma 
o laurea o in possesso solo. 
di licenza media che risulta 
dai dati. E? un dato allar
mante, che richiama alla 
realtà di zone estesissime di 
popolazione giovanile che non 
hanno beneficiato détta scola
rizzazione di massa a causa' 

, delie drammatiche storture 
del sistema formativo. Nel 
contempo la disoccupazione di 
diplomati e di laureati è del 

. 60 per cento circa (almeno 
un 20 per cento in più dell' 
inoccupazione intellettuale sti-

• mata in precedenza dalle ci-
• fre ufficiali). ;.: ^ ' nr 

II dato delle ragazze con-
, ferma la spìnta presente da 

ytempo tra^Je .donne,a, entrare 

se pensiamo che ti 47 per 
cento delle ragazze iscritte è 

•ììancora-, lontano dal 63 per cen
ato che-secondo alcune stime 
; rappresenta il complesso dell' 
• inoccupazione o sottoccupazio-
Ì ne femminile sul totale, ab* 
ìbiamo un esempio di come 
v bisogna ancora raggiungere 
', strati consistenti di ragazze 
• casalinghe o sottoccupate. •• 
ì In/ine altro dato significa-
• tìvo i il 59 per cento di gio-
; vanì che ha optato per il 
'. contratto di formazione. Cer-
. io, hanno influito varie moti* 

vazioni ma, noi crediamo, ciò 
è anche il segno che vi è 
una diffusa coscienza che per 
risolvere il dramma detta di
soccupazione occorre ' anche 
affrontare il problema di una 
riconversione e riqualificazio
ne delia propria formazione. 
•Problemi di seria riflessio

ne si pongono ai movimenti 
giovanili e alla FGCI. La cen
tralità che il tema del > la
voro va assumendo, pur 
drammaticamente, negli orien
tamenti dei giovani, spoglia 
definitivamente Ut questione 
dai residui aspetti settorialisti-
ci e caiouanilistici>t che, an
che di recente, hanno impedi
to di dare piena espressione 
politica alla funzione delle 
masse giovanili. Ai movimenti 
giovanili si impone, per essere 
realmente organizzazioni}'di 
rièssa, la necessità . di:.pojn<. 
prendere fino in fondo} èfq^n-
di di adeguarvisi politicamene 
te, i termini nuovi !dellaque- • 
stione giovanile, i nuovi sog~ '• 
getti e realtà sociali che essaA. 
porta alla luce (disoccupati, : 
ragazze. Mezzogiorno, agricol
tura, ecc.). Ma problemi si 
pongono anche per le forze 
politiche, per le istituzioni e 
per il movimento sindacale. 
Per la prima volta la stra
tegia dell'occupazione, unita
riamente decisa dal movimen
to sindacale, non i pia solo . 

. una richiesta della classe ope
raia, ma sì misura con l'esi
stenza di un'aggregazione di 
massa dell'offerta di lavoro 
delle parti via « deboli » delta 
popolazione. Ciò accrescerà 
indubbiamente la necessità da 
parte del motrtmentò ŝiflda;,-; 
cale di perseguire 0^^M^"À 
renza la linea dAjzf&fiRgtoÀ. 
dell'occupazione )&%§§&&& 

Ma quale movimenta pccor-' 
re nell'immediato suscitare 
tra i 650 mila iscritti alle 
liste spedali? Innanzitutto il 

I movimento deve premere per 
'• il rispetto delle scadenze de-. 
finite dalla lege (31 ssttem-

' bre per la presentazione dei ] 
piani). Questo è possibile solo 
impegnandosi ' concretamente 
insieme ai comuni e alle re
gioni nell'individuazione dei 
bisogni e delle possibilità di 
lavoro in tutti i settori. Seri 
problemi ' (riconosciuti dallo 
stesso ministro del Lavoro) 

i si pongono, inoltre, per ciò 
che riguarda l'entità dei fon
di largamente insufficienti ri
spetto alla massa degli iscrit
ti. Occorre a tale riguardo 
studiare concretamente Jutte 
le possibilità di ampliamento 
del fondo specie con la riat-
tivkeazione di residui passivi 
per opere pubbliche è '• con 
leggi integrative regionali, 
per il potenziamento (in ter
mini di strutture e di fondi) 
delle cooperative esistenti e 
dette spinte all'associazioni
smo. Occorre studiare le e-
sperienze esistenti e proporsi 
di raddoppiarle o triplicarle 
nei prossimi mesi. 

Preoccupa seriamente l'at-
teggìamento del ' padronato 
circa l'utilizzo détta legge. 
Laddove tale atteooiamento 

pone problemi di merito sul
la legge . (anzitutto - per la. 

Suestione detta nominativttd 
elle assunzioni) ' crediamo 

possibile, senza modifiche del
la - legge, trovare concreta
mente delle soluzioni (specie 
a livello regionale) che ten
dano-a far coincidere lista 
speciale e richieste di assun
zioni attraverso il ruolo pub
blico ài formazione professio
nale. Per la questióne della 
mobilità (paura di non poter 
licenziare) la legge offre lo 

. strumento del « contrattoi a 
termino. Su questo dobbiamo 
impegnarci anche in - una 
campagna -di ,orientamento. 
tra i giovani. y «^ . 

Alcune esigenze / 
>V'£pèssò prevale ne! padrona-$ 
;tò più che la critica alla leg-' 
l'g'e. una : pessimistica chiusura ; 
<sullé sue" possibilità concrete 
1 di applicazione in questa fa
se. Perché fare di ogni erba • 

• un fascio? Certo che vi è una j 
crisi della grande impresa, -, 
ma è necessario distinguere. 
nell'applicazione della legge 
tra-grande e piccola impre- ; 
sa, tra impresa e artigianato, \ 
tra impresa pubblica e impre- '• 
sa privata, tra azienda e a- • 
zienda, tra occupazione gio
vanile che può derivare dallo 
sblocco di partì del e turn
over > e occupazione aggiun
tiva che è possibile ottenere 
in settori piccoli è medi o ar
tigiani. " • 

Noi lavoriamo all'estensio
ne del tessuto di leghe e co
mitati resistenti: già in larga 
parte ^deb paese. Tale movi
mento d*pe assumere e rilievo 
unitario .è Swfonale » e dar
si un autonoino~:éooTdinainen-
to.- Occorre 'perciò lavorare 
concretamente alla attuazione 
di quelle misure decìse dalla 
Federazione unitaria (affilia
zione delle leghe alle struttu
re unitarie del sindacato) e 
alla piena riuscita della As
semblea nazionale leghe sin
dacati decisa per il 30 set
tembre. Protagonisti dì questo 
movimento devono essere ' i 
giovani iscritti alle liste spe
ciali e i loro coordinamenti 
rappresentativi -• cui ^ occorre 
dar vita in ógni provincia. 
: E' per tutti quésti motivi 
che la FGCI intende avviare 
una campagna straordinaria 
di iniziativa tra i giovani i-
scritti atte liste speciali. 1 
nostri circoli, i nostri mili
tanti devono èssere dapper
tutto un cotìcréió puntò ai ri
ferimento per tutti gli aspet
ti che^ riguardano la legge e 
il movimento per la sua ap
plicazione. Da questa campa
gna dobbiamo uscire rinno
vati e rafforzati nei nostri 
lesami di massa e soprattut
to da essa deve uscire un 
movimento di giovani di tipo. 
nuovo, di massa, nazionale, e 
parte essenziale del più ge
nerale movimento àt lotta per 
U rinnovamento « il risana
mento del paese. . . . . . ; 

; Umberto Minopoli 
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La gravità della situazione igienico sanitaria denuncia i mali di sempre 
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cause epidemia 
Aperta dalla Procura della Repubblica - Altri tre casi di tifo ed epatite virale 
Incontro del Partito comunista con il prefetto e gli amministratori comunali 

CALTANISSETTA — Una strada del quartiere « Misericor
dia » dove si tono rtglstratl I primi ca»l di tifo. /; 

Nuovi allarmanti fcasi? infettiyi 
in diverse zone del Mezzogiorno >-i: 

vi* 

1 i 

1 ROMA — Permane gravissima la situa- ; 
zione Jgienlco-sanitaria in molte zone del '. 

\ Mezzogiorno. Alle notizie già pubblicate ? 
pei giorni scorsi, se ne aggiungono oggi ' 
altre, e ancor più allarmanti. In provincia 
di Sassari, probabilmente colpiti da una : 
forma acutissima di epatite virale, sono \, 

;": morti due coniugi: Pierto Fois, di 48 anni. 
e Antonica Meloni, di 46; i decessi sono 

'• avvenuti a distanza di 45 giorni l'uno dal
l'altro. I due coniugi, che lasciano sei fi- ; 
gli alcuni dei quali in tenera età, risie- .•; 

, devano entrambi a Telti. Non è escluso 
che la donna, la prima ad ammalarsi di . 

• epatite, abbia contratto l'intenzione addi- l 
ritturà nell'ospedale di Olbia, dove qual
che tempo prima era stata ricoverata per ; 

• una gravidanza in stato avanzato. Il me- ' 
• dico - provinciale di Sassari ha disposto 

una serie di analisi e ha aperto un'in-
•• chiesta. " ,:' *' '.-'•;••.'•' ,•<"'• •'*•- •" ' • -•'• ' • 

A Porto Empedocle. < in ; provincia dì 
Agrigento, due bambini sono stati ricove

rati in ospedale per sospetta epatite:"in 
totale i ricoveri sono quindici. Le auto- '. 
rità tendono a sdrammatizzare: è stato 
predisposto un piano di pulizia straordi
naria dell'abitato. - •• •*.•>• •' ••.> 

'.: A Crotone, dove si sono verificati deci- , 
ne di casi di epatite (più di trenta), le ; 
scuole materne. resteranno chiuse fino al 
15 settembre, mentre è in corso l'opera ; 
di disinfestazione delle fogne. Si è appreso , 
che dal 9 luglio scorso I casi di epatite 

; verificatisi nel centro calabrese e nel com- : 
jprensorio sono 76. ' > .. . • .? . . . ; .< 
>- A Pozzallo, nel Ragusano, sono state 
! adottate misure d'emergenza: disinfezio
ne generale e divieto di vendita dei frutti;. 
di mare. Qui nelle ultime settimane i casi 
di epatite registrati sono stati 15. -•••' - • 

Frattanto a Roma, presso il ministero •. 
della Sanità, si è svolta una riunione tra • 
il sottosegretario Russo e l'assessore alla 
Sanità della Sicilia per esaminare speci
ficamente la situazione di Caltanissetta. 

7Q£-wft%' v5 
ione nell'isola dopo il crollo di una palazzina 
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Predisposta dalla Commissione ecologica , ^ ^ 

ié conoscitiva del Sériato 
ROMA — Non sappiamo se 
il ministro Dona* Cattin, ri-
stataUlto, andrà a Montano : come è auto espressamente 

, chiesto dal nostro Partito e 
.; nemmeno sappiamo se si re
cheranno nella cittadina ma-

. xemmana alti esponenti del 

governo e della DC, per di
scutere con la popolazione e 
con 1 suoi rappresentanti de
mocratici i problemi insorti 
attorno alla decisione di co
struire in quella località una 
centrale elettronucleare. 

Sarebbe auspicabile. Intan-

Protesta dell'editore Einaudi 

Negato 

TORINO — L'editate Giulio 
: Kinaodi ha emesto ieri un co-
SDunlcato. a .proposito della I 
Ftem internaskmatr del libro 
che ai apre il 6 settembre a 
Mosca, n comunicato ricorda 
che neulnYtto rivolto il 25 
ottobre lSTs a tutti gU edito
ri del mondo al assegnava al
ta Fiera il cime di contri-

1 balte eUo sviluppo detta coo-
petmslone culturale f ra i po-
poU cello spirito dell'atto fi
nale deUa conferenaa di Bel-

i s tak i^ • * 
n comunicato cosi prose

gue: «NeU'adertre all'mvito 
CHotto Einaudi comunicava 
che avrebbe personalmente 

. presentato aQa Piera insie-
sne con Vittorio Strada, suo 

! consulente responsabile per la 
' cultura e la letteratura rus
sa e sovtetk* e una funsto-

> natia della segreteria edito
riale. Dopo un fitto scambio 

• di corrtspondenaa oggi veni-
. vano ronlegnati i VMU tran-. 
ne «uefio per Vittorio Strada. 
TA tale sttuatMoe Olulio Bi-

: naudi. rinunciando a partire 
intende non solo 

no sovietico non abbia rispet
tato in tale caso le clausole 
dell'atto finale della confe
renaa di Helsinki, che al ca
pitolo TU fa esplicito riferi
mento all'intensione degli 
Stati firmatari di favorire i 
contatti tra le persone, 1 
movimenti per ragioni pro
fessionali e i rapporti cutta-
zali». 

Da parte sua Strada ha, 
tra l'altro, dichiarato: «Quan
to al rifiuto del visto per 
Mosca io sono convinto che, 
per usare una nota espres
sione, "più che un crimine 
sia una idiozia'', una prova 
di arroeansa burocratica ot
tusa e inconcludente. To so
no tranquillo e continuo a 
vedere nel mio lavoro di stu
dioso, quello stesso lavoro 
che mi ha procurato 1 fulmi
ni censon del Cremlino. 1' 
anima stessa del mio impe
gno di intellettuale democra
tico e socialista»..: 

In coereass eoa la nostra 
concettane, ispirata mOmmas-
sìma ape; tara def rapporti e 
degli scempi catturali fnter-

e non condtvWemo la decisio
ne delle autorità wmiettcht. 

AUMENTANO DEL 15% 
I TESTI SCOLASTICI 

La notista e 

giornalisUca 
un aumento 

(MDD. 

di 
(del 

to. però, è sicuro che della 
vicenda s'interesserà, a bre
ve scadenza, il Parlamento, 
che non può assolutamente re
stare assente da un dibattito 
di cosi vasta portata e> che 
implica decisioni di tanto no
tevole peso. 

La Commissione ecologica 
del Senato ha, infatti, deci
so all'unanimità di svolgere 
una indagine conoscitiva sul
le misure di protezione del
l'ambiente proprio in reiasio
ne all'installazione e al fun
zionamento delle centrali nu
cleari, indagine che dovrà ne
cessariamente tenere conto 
dei risultati già raggiunti dal
la Commissione Industria del
la Camera, che ha portato a 
termine una analoga inizia
tiva sulle fonti di energia. < 
, La indagine senatoriale si ' 
svolgerà attraverso una se
rie di audizioni di esperti che 
abbiano una preparazione 
specifica non solo nel setto
re nucleare, ma anche in 
quelli ecologici, biologici e 
urbanistici, nonché di rappre
sentanti degli Enti locali in
teressati e di associazioni sin
dacali professionali e cultu
rali. 

A tale scopo, la Commis
sione farà preventivamente 
pervenire alle persone che in
tende ascoltare un questiona
rio: delle risposte scritte 1 
commissari terranno conto > 
nel corso delle successive au
dizioni e nel proseguimento 
dell'indagine, che potrà avere 
una seconda fase, con la vi
sita delle località interessa
te, tra cui appunto quelle più 
caMe come Montano. 

Al termine sarà pubblicato 
un documento conclusivo, con 
allegato il testo stenografico 
delle audizioni, che potrà di
ventare un materiale oltremo
do utile per la risoluzione 
del problemi concernenti la 
sieuretsa. la protezione ecoto-
glea e lo sviluppo wisunnico 

le 
t e d i 

un 
aedi tanta 

ktro tra le 
te località 

41 obiarassa tra 
tanto polverone sollevato an
che 

Il terreno friabile e la speculazione 
il centro dj Ponza 

L'assessore regionale Panizzi: « Né allarmismi inutili, né interessati ottimismi » - Quindici case 
lesionate - Disposto lo sgombero di edifici - Gli interventi del Comune, della Regione e del Genio 

: : Dal nostro inviato -
PONZA — Le croci fatte con 
la vernice rossa e i numeri 
in progressione spiccano sui 
muri bianchii delle, case: sono 
i « vetrini > fissati ' tìki tecnici 
per spiare i movimenti del 

"terrenoV l'aprirsi o^'allargàrsi 
delle crepe sulle paréti o sui 
pilastri. • A ' Ponza, • dopo il 
crollo . di una palazzina ; di 
quattro piani avvenuto lunedi 
pomeriggio, si vive in un 
clima di attesa e di appren
sione. I geologi, gli ingegneri 
della Regione e del • genio 
passano e ripassano a con
trollare. «Se un vetrino si 
rompe — dice uno di loro — 
scatta l'allarme, vuol dire che 
le mura si sono mosse; può 
essere il segno di un asse
stamento o - l'avviso di un 
crollo imminente ». Tre gior
ni di lavoro intenso e di so
pralluoghi hanno •- comunque 
permesso di - disegnare una 
specie di mappa degli edifici 
in pericolo o da tenere sotto 
e sorveglianza, speciale K . TJ 
fenomeno ha óra i contórni 
più netti. Che cosa succede, 
in sostanza? « Bisogna evitare 
— dice l'assessore regionale 
ai - Lavori - pubblici Panizzi, 
che ieri era sull'isola per i 
sopralluoghi — gli allarmismi 
inutili e anche i facili ed in
teressati ottimismi. Le. case 
che presentano lesioni ' sono 
(almeno quelle rilevate fino
ra) una quindicina. - Nella 
maggior parte dei casi, : si 
tratta di vecchie crepe, ma 
questo non vuol certo dire 
che si .può stare tranquilli: il 
crollo, poi, avrebbe potuto 
provocarne di nuove. L'opera 
' di controllo e di verifica, che 
nqn comincia oggi. ' prosegui
rà ancora. In casi come 
questo, però, la cautela non è 
mai troppa >. • 

•-'• Proprio" per questo motivo, 
subito dopo il crollò, il Co
mune ha disposto lo sgombe
ro di altri edifìci che circon
dano la casa venata giù ed 

x - f- Wr" "--;< 

Gravissimo 
Ivi lo dol. 

':•>} 

Rkdthri 
LA SPEZIA - Si è spento a 
La Spezia fl compagno Fio
renzo Ricchini, vecchio mili
tante del nostro partito, ex-
operaio deus Tenaonieccaaica 
italiana, padre del n innino 
Carlo Ricchini, redattore-ca
po dell'Unità dì Roma, 

La sua scomparsa ha pre-
fondasneme colpito i compa
gni e quanti altri ebbero modo 
di conoscerlo e di 

il rigore morale, la 
k virtù 

•WUaftà 
si sii lugani» con affetto 
ne a Carla. Alni, aBa 
Gisela, a tutti i 

in 
di 

e "" ~ 

ha : ordinato '" la ; chiusura di 
alcuni esercizi commerciali. 
Un provvedimento doloroso 
specie nella stagione estiva, 
quando l'isola è piena di tu
risti, ma essenziale . per u im
pedire nuovi V forse' pid' g'ra-

•vì disastri. - •-••---'•- - ->•• •-•-••-.;. 
* E' un problèma questo che 
talvolta la gente fatica a 
comprendere e ad accettare. 
In mólti non si vogliono ar
rendere neanche di fronte ai 
segni evidenti del pericolo. E' 
il caso di un vecchio palazzo 
che si affaccia proprio sul 
corso davanti al porto. Anni fa 
le crepe fecero la loro com
parsa sulle pareti, sui muri 
maestri. e sulle colonne di 
cemento; fu ordinato d'ur
genza lo sgombero, ma anco
ra oggi le famiglie vivono in 
quegli appartamenti, .pronte 
magari a scappare, con gli 
abiti e le poche cose raccolti 
in uno scatolone senza nep
pure i mobili. Ih casi come 
questo, il rischio è gravissi
mo e non soltanto per chi 
occupa questi-alloggi; se'ci 
fosse un . crollo, infatti, le 
macerie • si . abbatterebbero 
sulla strada, che è tra le più 
trafficate del paese. 
-' ' Il problema' immediato che 
si pone agli amministratori 

' di Ponza è intanto queUo del
lo sgombero - delle • macerie. 
Un lavoro complicato, che va 
fatto subito: U . groviglio - di 
calce e mattoni, che ostruisce 
tutta la strada' e si appoggia 
ai muri di altri edifici, con 
l'arrivo della pioggia potreb
be - diventare . un - peso inso
stenibile e, addirittura, ri-
schierebbe di essere causa di 
altri • movimenti • - franosi. 
Proprio per questo, si sta la
vorando per trovare un modo 
rapido di portare a termine i 
lavori, che non si presentano 
facili. Per i fondi, il Comune 
ha gii chiesto rintervento del 
ministro dell'Interno e della 
Provincia di Latina, che si è 
già dichiarata disponibile. 
'- Ma i problemi vanno al di 
là dell'emergenza, n crollo di 
lunedi, che rischiava di tra
sformarsi in una tragedia se, 
proprio tre ~ giorni prima, il 
palazzo già pericolante non 
fosse stato abbandonato dagli 
abitanti, è una spia di una 
situazione, se non drammati
ca. almeno difficile. La subi
titi deDe case del vecchio 
centro è in perìcolo per una 
lunga serie di motivi. Vedia
mo dì riassumerli. Innanzi-
tutto, la consistenza del ter
reno; la roccia, almeno in 
superficie è friabile e sfaldata 
in più punti. Ad accrescere le 

difncohà ci sì è messo, da 
sempre, anche l'uomo. Attor
no al porto, infatti, la collina 
è state forata a motti livelli 
de grotte e cunicoli, dove per 
anni hanno abitato i pescato
ri che, dal *7M. sono emigrati 
in gran numero da Ischia. 

pone, za moni casi, 
abitate anche oggi, altre 
(Sventate negozi o 

te, si i continuato a scavare 

Le 
vartà di 

su 
•Ji caverne. In origi

ne al trattava di edifici basai 

È^ÌM&éM^ 

Una veduta della rada dell'Isola di Ponza 
; 

di due piani. Poi, con gli an
ni, anche sotto la spinta del
la speculazione o con il mi
raggio di un buon affare, ci 
sono state le sopraelevazioni, 
gli ampliamenti • fatt} senza 
criterio, che hanno accresciu
to notevolmente il peso dei 
fabbricati. Anche !e nuove 

la collina (con licenze-con
cesse, a dir poco, con facilo
neria) hanno aggiunto nuovi 
gravami su un terreno tanto 
fragile. Proprio per questo, 
da qualche tempo la nuova 
Amministrazione democratica 
ha bloccato, con una sua or
dinanza, la possibilità di so
praelevare > o di.- compiere 
scavi di ampliamento ed ha 
approvato un piano regolato
re che non permette nuove 

del costruzioni > nella zona 
vecchio centro isolatiO. • -<• ••» 

Si tratta di una prima se
rie di > misure necessarie, a 
cui. con il tempo, se ne do
vranno aggiungere altre: bi
sogna, infatti, mettere a pun
to un piano di risanamento 
che abbia come punti di for-

case costruite più in alto sul- } za da una parte il rafforza
mento del • terreno (magari 
puntellando o chiudendo - le 
grotte più lesionate) e dal
l'altra la creazione di alcuni 
servizi essenziali, a comincia
re dalla rete fognante, neces
saria allo scopo di convoglia
re le acque piovane che si 
infiltrano nel terreno e.ren
dono ancor più instabile la 
roccia friabile. • • *• 

Roberto Roscani 

Le tabaccherie 
devono vendere 
i giornali anche 
nelle festività 

s . - - > . . • • ' 

ROMA — La Federazione ita
liana editori giornali affer
ma, in un suo comunicato, 
che a seguito dell'entrata in 
vigore della lene numero 556, 
che prescrive la chiusura nel 
giorni festivi delie rivendite 
di generi di monopolio, è sta
to posto 11 problema se le 
tabaccherie che vendono an
che giornali e riviste debba
no rispettare tale obbligo. 

Al ministro, ni partiti • alla \ stampa i ' • 
• • • - - - i - » - - - - » .. . •• - . . . . . : * .' * ~ * v . • - - . - . * • . * * " ' * " ' , . . 

Lettera i dei familiari 
dei detenuti all'Asinara 

i 'ì:-i 

Manifestazioni 
del partito 

MILANO — Un grupo di fa
miliari di detenuti nella casa 
penale dell'Asinara ha invia
to al ministero di Grazia e 
Giustizia, alla stampa, alle 
commissioni Giustizia dei par
titi di sinistra e ad alcuni 
esponenti politici una lettera 
documento nella quale si de
nunciano difficoltà e ostacoli 
che la direzione del carcere 
avrebbe ' frapposto quando, 
muniti di regolari permeasi, 
hanno tentato di avere col
loqui con i parenti detenuti 
neH'isola. La lettera-documen
to cita a quanto proposito al
cuni tra i eaat pia gravi e af
ferma che t questa situante-
ne allucinante e senza moti-

ai progetto di distrazione 
psicofisica, non solo dei dete
nuti, ma anche dei familiari ». 
Secondo questi ultimi, infatti, 

~ l eoaoqut «mneon-
ben più gravi » • dot 

tneltreUaasenti :~; 

ivi, che 5 
^i passa ; 

Da una inchiesta del Po
polo ' sui « nuovi filosofi w 
francesi' 

« iEfce la prima dozzina di 
libri — in due anni, N&R — 
da Grasset; ma ci tono gak 
dietro le spalle altri lavori, 
altri titoli, da OaUimar*\ dm 
Hallier, da Seuil ecc. ». v,, 

Tombaroli 
DmUo etemo «Mpoio»: "'• 

« Insomma a cotante «vai 
t? La rinascita detta Sftoso-
fim, come punto di incontro 
tra pensiero e astone ; la da-
Huniimilonf del miti, l'aper
tura dei sarcofagi patiefattl, 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Altri tra 
casi, uno di tifo e due di epa
tite virale, registrati stamane 
dimostrano come si sia anco
ra ben lontani da quella «si
tuazione sotto . controllo » 
che traspare dai comunicati 
emessi sinora dalle autorità sa
nitarie, compreso il ministero 
della Sanità; L'epidemia si ag
grava. anche perchè lo stesso 
intervento : di puro ' conteni
mento messo in atto con la 
vaccinazione di gran parte dei 
sessantamila abitanti di Calta
nissetta è stato irresponsabil
mente tardivo. Eppure vi era
no tutti gli elementi per fare 
prevedere il dramma che ha 
colpito i quartieri popolari del 
centro storico, con 69 casi di 
tifo e di epatite virale accer
tati fino ad oggi in meno di 
due mesi. • • < . r: 
: Il gran numero di comuni
cati e dichiarazioni delle au
torità sanitarie e del medico 
provinciale, il rimbalzo tra lo
ro di accuse e di rilievi do
veva servire forse a nasconde
re nel « polverone » sollevato, 
le responsabilità del gravissi
mo ritardo. \-

Le difese dell'ultimo : mo
mento non hanno però convin
to nessuno: nemmeno la Pro
cura della Repubblica che, su 
iniziativa del dottor Gianfran
co Riggio, ha aperto oggi una 
inchiesta. Si vuole accertare 
cause e responsabilità dello 
scandaloso dramma • che ha 
colpito la città siciliana e che 
ancora non si può dire con
cluso. •—.' • • - ..•--; 

Vero è che la causa più evi
dente è l'abbandono in cui 
sono stati da sempre lasciati 
i quartieri del centro stori
co, la Provvidenza, gli Angeli, 
Santa Flavia, i tradizionali 
quattro quartieri della Calta
nissetta zolfataia svuotati da 
una distorta espansione della 
città. Una dilatazione guida
ta dagli interessi dei proprie
tari delle aree esterne, spesso 
gli stessi amministratori de, 
cui si sono aggiunti i ritardi 
o addirittura l'inesistenza di 
interventi per il rifacimen
to della rete idrica e fogna
ria . ormai . totalmente inade
guate. ••-••* •••-•.,. .•••-'.-.' 

Ben altro dinamismo hanno 
avuto certi organi sanitari 
quando hanno ' voluto inter
venire, «preventivamente»: il 
medico provinciale dottor Giu
seppe ' Squillaci. - per esem: 

pio. riuscì a bloccare alcuni 
anni fa la decisione di desti
nare a verde pubblico un anv 
pio parco alla periferia della 
città. Stilò un parere ufficia
le in cui si lamentavano i pe
ricoli di inquinamento batte
rico dell'aria dovuti alla esi
stenza nella zona di un ospe
dale specializzato in malattie 
respiratorie. 

E c'è l'altro esempio del
l'ospedale Vittorio Emanuele. 
Non si è ancora iniziata la 
prassi del trasferimento del 
nuòvo edificio, un passo che 
si attende da quasi dieci an
ni, e già si è provveduto a 
intitolare un padiglione del 
nuovo complesso all'onorevo
le Calogero Volpe! il noto 
esponente della DC siciliana 
scomparso l'anno scorso, più 
volte sottosegretario alla Sa
nità e uno dei principali re
sponsabili del modo di am
ministrare che ha portato al
lo sfacelo attuale. 

A quasi un mese dall'esplo-
dere dell'epidemia, le stesse 
misure ritenute urgentissime 
non sono state adottate per
chè non si scioglie il nodo 
delle competenze. Il fognolo 
aperto nei cortili dei locali di
staccati dell'ospedale Vittorio 
Emanuele non è stato ancora 
riparato. Solo oggi i due re
parti che si affacciavano in 
questi cortili dichiarati igieni
camente inagibili, sono stati 
chiusi, e trasferiti in locali 
di fortuna del vecchio ospe
dale, anche se c'era l'impegno 
per l'attivazione parziale del 
nuovo edificio di Sant'Elia. . 

Questi problemi, insieme 
con le misure a più largo re
spiro per sanare una volta per 
tutte le piaghe del sottosvt- ; 
htppo. sono stati discussi in : 

serata negli incontri che una 
delegazione della segreteria ; 
regionale del PCI (composta ] 
dal segretario regionale com- • 
pegno Gianni Parisi. Boggfo : 
e Lo Monaco) e del gruppo -
parlamentare comunista (Mi
chelangelo Russo. Vizzmf, '. 
Motta. Marconi e Carfì) han
no avuto col prefetto e con f 
l'amministrazione • comunale. '; 
Sono problemi da affrontare 
in maniera risolutiva com di-, 
nando l'intervento deflo Sta
to e della Regione, e spazzan
do via ogni intralcio burocra- ; 
tko che ritarda le opere gli ^ 
previste. E' un impegno che ; 
l'assessore regionale alla Sa
niti onorevole Mazzagua do
mani a Caltanissetta. insieme 
alla commissione regionale • 
igiene e sanità su richiesta ' 
del groppo regionale comuni- ; 
sta dovrà assumere anche per \ 
ridare fiducia a una popola-1 
sione che ha visto troppo a 
lungo m Regione 
sìbilmente 

jvucnaia varaci, 


